
[25°,34-35/02.11.1997 (h.09,30)] 
«Dio non ha giocato con uomini “burattini”, o “barche di legno”...» 

 
”Figli cari: riflettete così sui vostri morti. Ognuno lo faccia nel suo cuore”. 

 «Le persone che noi abbiamo amato e che ci hanno amati, NON si distaccano da noi MAI... 
più le abbiamo amate e più sono a noi vicine. 
 La loro luce, unendosi alla nostra (assai fievole, fino a che siamo sulla Terra!) ricostruisce 
quella particella di Dio, alla quale apparteniamo da sempre; e più  questa particella si fortifica, più 
ci sentiamo attratti dalla Verità Assoluta, e quindi dal Bene, e quindi dalla Bontà, e quindi 
dall’Amore». “Perciò, figli cari chi è naturalmente ispirato alla «Santità», è perchè, alle sue spalle, 
ha una discendenza d’AMORE! 
 La perfezione di un’anima, è data proprio da un lungo percorso, anche familiare, di 
rettitudine morale e di obbedienza alle Leggi del Signore. 
 Molto più incisiva invece, è la fatica di chi vuole seguire la Via di Luce, senza avere alle 
spalle, tradizioni di fedeltà religiose! 
 Quindi, quello che fate voi, oggi, di bene o di male, peserà sulle spalle, anche dei vostri figli 
e dei vostri cari! Grande è la vostra responsabilità. Altro che NOMI del passato! Non ci sono nomi, 
ma amore... amore... amore vero, o amore tradito, che ha rivelato, o distorto la Parola di Dio! 
 Il «TUTTO» di Dio, diventa il niente di satana, se... se... se... non è nella Luce della Verità 
Assoluta! E chi crede, con la ragione, di raggiungere l’infinito Amore... raggiunge solo le posizioni 
di colui che si è ribellato alla Divina potestà. 
 Dio non ha giocato con uomini «burattini», o «barche di legno...» il gioco lo ha lasciato a 
voi, che siete i Suoi piccoli! 

Le Sacre Scritture sono libri ispirati da Dio, 
 ma la Verità si rivela solo nel cuore dei buoni. 
Leggete su Matteo 28, e riflettete «a lungo»: 

è una Verità che vi riguarda molto da vicino! Vi amo. IO sono Gesù.” 
Matteo, 28 

7 «... andate ad annunziare ai Suoi discepoli che è risorto... 
ecco, ho terminato le predizioni per voi.»  

 [ Cf Bibbia di Gerusalemme: Ecco, io ve l’ho predetto] 
16 «... alcuni però dubitarono». 

18 «A Me è stato dato ogni potere, in Cielo e in Terra: andate dunque, istruite tutte le genti..., 
20 insegnando loro ad osservare quanto IO vi ho comandato. 

Ed ecco: IO sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo.» 
 

[25°,88-89/11.01.1998 (h.13,00)] 
Messaggio per un fratello volato in cielo. 

 
-”Figli cari, voi, che ora siete nella sofferenza per l’allontanamento del vostro caro dalla vita 

terrena, sono certo che trarrete grande consolazione, dalla rivelazione che sto per farvi. 
 Questo figlio ha ricevuto dal Padre un grande premio, per la sua eroica sofferenza: lo Spirito 
Santo è sceso purificatore su di lui, nello stesso momento in cui veniva in Me, quale Uomo-Dio, 
rinnovato il battesimo. 
 Ora, la sua anima, illuminata da questa benedizione preferenziale, gode della Mia pace, e 
l’improvvisa conoscenza della Verità, dona a Michele la facoltà d’essere «ascoltato-mediatore» 
delle vostre preghiere. Posso qui confermarvi che già a lungo lui, prima,  ha beneficiato delle vostre 
ferventi suppliche. Ora lui sarà testimone, con la sua silenziosa ma costante presenza, della infinita 
misericordia del Padre. Grande sarà la serenità che inonderà il vostro cuore! 
 Il pentimento ha annebbiato ogni residuo di colpa, nell’anima di questo vostro fratello. La 
sofferenza ne ha accelerato l’elevazione. 



 L’amore del Padre l’ha purificata ed avviata alla santificazione! 
 I suoi passi risuonano ora nella strada del Cielo, ma il suo cuore ancora batte per tutti voi, 
che tanto l’avete amato... e tanto ancora l’amate! Ma IO l’aiuterò a salire e a non fermarsi... perchè 
lassù c’è qualcuno che lo attende e lo amerà, per sempre. Giorno verrà, che i vostri cuori si 
riuniranno e godrete, insieme, della gloria del Signore! 
Ricordatevi, comunque, che: «Dio, dopo aver risuscitato il Suo servo, l’ha mandato prima di tutto a 
voi, per portarvi la Sua benedizione e perchè, ciascuno, si converta dalle sue iniquità.» (Atti 3, 26) 

Siate coraggiosi nel dolore... e sempre più generosi nell’amore! Ora asciugo le vostre lacrime e 
porto la pace nei vostri cuori. IO sono il vostro Gesù.” 

 


